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CIRCOLARE N.20/2021 – 04 ottobre 2021 

Credito di imposta per formazione 4.0 
 
E’ previsto, a favore imprese che decidono di investire nella formazione del proprio personale dipendente 
nell'ambito delle tecnologie 4.0, un apposito credito di imposta. Vediamone le caratteristiche nel dettaglio. 
 
Beneficiari:  
Sono beneficiari del credito di imposta per formazione 4.0 tutti i datori di lavoro residenti nel territorio dello 
Stato, inclusi gli enti non commerciali che esercitano attività commerciali, per il personale dipendente impiegato 
anche non esclusivamente in tali attività. 
Non possono accedere al beneficio: 
- le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo senza continuità aziendale o altra procedura concorsuale; 
- le imprese destinatarie di sanzioni interdittive (art. 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001). 
 
Ambito di applicazione:  
Rientrano nel campo di applicazione del credito d’imposta le attività di formazione volte all’acquisizione 
di competenze e conoscenze specifiche riferite ad uno o più dei seguenti ambiti: 
- big data e analisi dei dati; 
- cloud e fog computing; 
- cybersecurity; 
- simulazione e sistemi cyber-fisici; 
- prototipazione rapida; 
- sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (Rv) e realtà aumentata (Ra); 
- robotica avanzata e collaborativa; 
- interfaccia uomo macchina; 
- manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 
- internet delle cose e delle macchine; 
- integrazione digitale dei processi aziendali. 
 
L’attività formativa svolta deve inoltre riguardare uno o più dei seguenti ambiti aziendali: 
· vendita e marketing; 
· informatica e tecniche; 
· tecnologie di produzione. 
 
Il beneficio non spetta per la formazione già ordinariamente organizzata dall’impresa per adeguarsi ad obblighi 
di legge. 
 
Spese ammissibili:  
Le spese ammissibili al credito d’imposta sono: 
- spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 
- spese di viaggio, materiali, forniture con attinenza diretta al progetto; l’ammortamento degli strumenti e delle 
attrezzature per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il progetto di formazione; 
- costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 
- spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette (spese amministrative, 
locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno seguito la formazione. In particolare, 
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sono ammissibili sotto questa voce la retribuzione al lordo di ritenute e contributi previdenziali e assistenziali, 
comprensiva dei cd. ratei (di Tfr, di mensilità aggiuntive, di ferie/permessi/ROL) maturati in relazione alle ore o 
alle giornate di formazione svolte e le eventuali indennità di trasferta erogate al lavoratore in caso di attività 
formative svolte fuori sede. 
 
La formazione può avvenire in modalità e-learning purché sia possibile verificare l’effettiva e continua 
partecipazione del personale impegnato nelle attività formative. 
 
Misura del credito di imposta: 
Il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al: 
- per le piccole imprese: 50% delle spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 300.000 euro; 
- per le medie imprese: 40% delle spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 250.000 euro; 
- per le grandi imprese: 30% delle spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 250.000 euro; 
- 60%, nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione ammissibili rientrino nelle categorie dei lavoratori 
dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati. 
 
Obblighi documentali: 
Le imprese beneficiarie del credito d’imposta sono tenute a redigere e conservare: 
- una relazione che illustri le modalità organizzative e i contenuti delle attività di formazione svolte; 
- la documentazione contabile e amministrativa idonea a dimostrare la corretta applicazione del beneficio, anche 
in funzione del rispetto dei limiti e delle condizioni posti dalla disciplina comunitaria in materia; 
- i registri nominativi di svolgimento delle attività formative sottoscritti dal personale discente e docente o dal 
soggetto formatore esterno all’impresa; 
- una apposita certificazione da cui risultino le spese ammissibili. Tale certificazione deve essere rilasciata da un 
revisore legale o da una società di revisione e va allegata al bilancio. Per le spese sostenute per il rilascio della 
certificazione, il datore di lavoro ha diritto ad un contributo, sotto forma di credito d’imposta, pari alle spese 
sostenute e documentate per l’attività di certificazione contabile, entro il limite massimo di 5.000 euro. 
Sono escluse dall’obbligo di certificazione le imprese già soggette a revisione contabile del bilancio. 
 
Le imprese che intendono fruire dell’agevolazione sono tenute ad effettuare una comunicazione al Ministero 
dello sviluppo economico, utile alla valutazione dell’andamento, della diffusione e dell’efficacia delle misure 
agevolative. Il diritto all’applicazione delle discipline agevolative e l’utilizzo in compensazione dei relativi crediti 
non sono in alcun modo subordinati all’effettivo invio della comunicazione al Ministero del Lavoro. 
 
Utilizzo del credito d’imposta: 
Il credito d'imposta spettante può essere utilizzato in compensazione mediante F24 da presentare attraverso i 
servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate con il codice tributo 6897, a partire dal periodo 
d'imposta successivo a quello in cui sono sostenute le spese ammissibili. 
 
Attenzione: Condizione essenziale per la fruizione del credito di imposta 4.0 è il rispetto delle normative 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 
 
Cordiali saluti 

 
Lo studio  
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